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ATTIVITA' PREVISTA

Prossime Gite
ILllgmarzo - m ermnl

I1 ritrovo è previsto iI 18 marzo aIIe ore 15 a Bourg-Saint-
Bernard (I91{ m) allrimbocco Nord (lato svizzero) del tunnel de1 Gran
San Bernardo per unirci con gli amici svizzeri della Juralpe.

In due ore circa si sale per Ia testata della Valle di Entre-
mont fino at CoIIe del Gran San Bernardo (2459 m); Iritinerario è se-
gnalato per agevolare laccesso aI celebre Ospizio, fondato poco do-
po lanno 1000, aI quale si soggiornera.

Ltindomani ci si inoltra suI versante italiano, dapprima scenden-
per breve tratto fino allalpeggio della Montagna Baus (23?3 m)r

si risale verso N, indi verso O fino a raggiungere Ia vetta del
, Fourchon (2902 m) in 2115 h.

AI ritorno si ripercorre Io stesso itinerario, passando Per iI
Colle, per ritrovarsi alle auto a Bourg-Saint-Bernard e salutare g1i

amidi eLvetici.

do
poi
Hont

Hezzo di trasporto..........: auto private
Coordinatore di gita.......: BRICCARETLO Ettore tel.. 2734822

25126 marzo - XXVIII Rally SciAlpinistico (SA)

II Ralty, glunto aIIa ventotteslma edizione. viene organizzato
dalla nostra sezione e quella di Genova.

ta manifestazione si svolge a Saint Pierre - Vetan, belfa baI-
conata sulla VaLIe drÀosta, da cui si gode unrampIissimo e suggestivo
panorama su tutta Ia valle.

11 percorao di gara si snoda sugli ampi pendlii della Punta
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Lelssé Q772 ml. I1 rltorno ln questa localltà, che gia vide svolgersi
con successo un precedente rally, è quindi garanzia di una buona
riuscita e merlta, ce 1o auguriamo, una concreta partecipazione di
squadre, collaboratori e accompagnatori.

§aint Pierre - Vetan sl raggiunge in auto percorrendo }auto-
strada dell.a VaIJ.e drAostarsino allruscita di Àosta ovest (in corri-
spondenza di Almavilles). Si raggiunge la statale 25, Ia si percorre
ln direzione Courmayeur sino a Saint Pierre, si svolta a destra per
Vetan, che si raggiunge dopo 15 km di piacevole salita.

PR,OGR,AMM.à.

§abato 25 marzo
NeI pomeriggio, ritrovo dei partecipanti a Vetan, Àlberqo NOTRE

HÀISON (1780 m). Assegnazlone delle camere. Accettazione delle
iscrlzioni al RaIlY.
ore 18.00 Santa Messa Prefestiva
ore 19.30 Cena
Dopo cena: Costituzione della Giuria
Comunicazioni del Direttore di gara
Estrazione ordine di Partenza

Domenlca 26 marzo
ore 5.45 colazione e trasferimento aI luogo di partenza
ore 5.30 Inizio gara, partenza 1^ squadra
ore 13.00 Premiazione
ore 13.30 Pranzo sociale
ore 16.00 Scioglimento de1 raduno

Quote e Prenotazlonl
Iscrizionl aIla gara, per sguadra 10.000 Lit
Cena, pernottamentopolazionerpranzo 85.000 Lit
Pranzo di domenica 25 marzo 35.000 Lit

Le prenotazioni dovranno pervenire, accompagnate da1 Modulo di
lscrlzlone debltamente compllato per ognl squadra, entro e non oltre
11 16 marzo o.v. in Sede, iI giovedl sera, oppure telefonlcamente a:

Sergio BUSCAGLIoNE

Stefano RISATTI
Cesare ZENzocCHI

teI.568.23.25
te1.8L9.36.41
te1. 349.79.52
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2 aprile - Porte di ['enestrelle (Val Chisone) (E)

LocaIItà dl partenza.......: dalla Porta Rea1e del Forte S.carlo.
Dlsllvello ln saIlta.........: 5?0 m

Tempo totale della visita..: 8 ore

Una porzlone di grande muragl.ia cinese trasferita sulle ÀIpi, co-
sl può essere defJnito guesto rnonumento di pietra eretto dalla mano
del.Ituomo.

n f,orte si snoda senza interruzioni su1 costone occidental.e
del monte orslera. Erun tlplco esemplare di organizzazione difensiva,
con dimensioni superficiall non riscontrabili ln nessunraltra opera
delle AIpi. Venne eretto a sbarramento del punto più stretto della
Val Chisone.

De Amlcis, durante una sua visita aI forte, 1o definln.....Una
sorte di gradinata titanica, come una cascata enorme di muraglie a
scaglionl, che dalla cirna di un monte alto quasi duemila rnetri vien
giù Ein nella vaIle.....rr.

La nostra visita ha inizio da1 forte §an Carlo (1214 n), si sale
aI forte Tre Dentl, si percorrono alcuni tratti della Scala coperta
e, Irtntera Scala Reale sino a raggiungere Ia rtdotta Belvedere e iI
forte Tre Va1ll(1?84 m).

I1 costo deD.a vislta, accompagnata da una gulda autorizzata, è

di 10000 Lit a persona, ridotto a 7000 Lit per più di trenta perso-
ne. Prànzo al- sacco nel corso della visita aI forte.

Ritrovo di partenza ........: P.Bernini (Ist. IsEf')
P.Pitagora

Mezzo di trasporto..........! pullman
Coordinatore di qita.......: ZENZOCCHI Cesare

7.30 h
7.{5 h

te1.349.79.62

30 aprile f 7 maggio - Settimana di pratiea SciAlpinistica

Questtanno la settimana di pratica scialpinistica, organizzata
daIl.a Commissione Centrale, si svolgera nel maestoso scenario del
Monte Bianco.

ta base logistica sara iI rifugio Natale Revig1io, ad Entrèves
(Courmayeur), da dove verra effettuata una serie di ascensioni, pre-
cedute da esercitazloni pratiche e lezionl teoriche, in base aI grado
di preparazlone ed allenamento degli allievi parteclpanti.

Lregulpagglamento rlchiesto per 911 aILievI è guello classico da

scialpinismo (scl, pelti dl foca, scarponi da sclalplnlsmo, abbigllamen-
to adeguato alla quota) con l|aggiunta di un cordlno cla 6 mrn di dla-
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metro lungo circa 6-8 metri e di una fettuccia larga di tre metri
clrca di lunghezza (sono inoltre consigLiabill imbragatura, bussola,
pala, ramponi, pLccozza ed ARVA). Per i capicordata bussola, imbraga-
tura e piccozza sono obbligatori.

Inoltre, per evitare che 1a Settirnana si trasformi in un corso
dl sci, è auspicabile che g1i allievi abbiano almeno una discreta pa-
dronanza della sciata in Pista.

cosTo SET?IHÀNA....3 350.000 Lit
(sconto per i capicordata trattiviil).

PUNTO DI RITROVO...: domenlca 30 aprlle nel pomeriggio
presso il rif. Reviglio.

INFORHAZIONI............! Daniele CÀ,RDELLINO

ISCRI2IONI.................: Glullo TERRAGNOLI

Àntonio FELTRIN

tel. (011) 8L722Lz

tel. (045) 540495
80L0262

te1. (049) 590867
8750158

23125 aprile - Aiguille du Tour, Argentière (SA)

Lritlnerarlo attraversa quattro bacini glaclali: quello di Tour,
quello di Trient, que1lo di Saleina ed infine quello deJ.IÀrgentière
che, lnsleme, costitulscono il più grande complesso glaciale della
parte settentrionale del massiccio de1 monte Bianco.

Lramblente è grandioso, con terreni perfettamente adatti aILo
sci senza eccessive difficoltà..

LtAig. du Tour è un belvedere di primordine poiché il panorama
abbraccla una vasta porzione de1 gruppo del BÌanco vero e proprio e

tutta la catena deLle Aig. Rouges.

tro g.[9I99.: Ritrovo a].la chiesa di C. Vercelli ang. v. fvrea
Partenza ore 5 con auto private
Ad evitare malintesi giovedl 20 in sede verranno presi g1i uI-

timi accordi e definiti gli occupanti delle varie auto.
Percorso in auto: Torino - Aosta - Courmayeur - Traforo del

monte Bianco - Chamonix. Si prosegue quindi lungo Ia strada che ri-
sale la vallel oltrepassato Àrgentière si giunge a Le Tour (1453 m)

dove termina iI viaggio in auto (190 km ca.)
§alita aÌ. rifugio ALBERT | (2702 m). In condizioni normali il

percorso rlchlede clrca 4 ore e 30; si snoda aI marglne di un severo
amblente glaclale dominato dalle seraccate del Glacler du Tour. Nella
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parte intermedia dellitinerario si percorrono ripidi pendii che ri-
chledono nevl abbondantl e ben assestate. In guesto tratto in parti-
colare, ma in tutto il percorso in generale, i partecipanti dovranno,
nel modo pIù tassativo, attenersi aIIe disposizioni deI capo gita che,
in caso dI pericolo, a suo lnsindacabile giudizio, potra modificare i1
percorso o la meta, per garantire lincolumità dei partecipanti.

Lrarrivo aI rifugio è di grande effetto poiché 1a vista si apre
aLllmprovvlso su un grande anflteatro glaciale al cui margine sud-
orlentale si innalza Ia superba parete clelIlÀiguille du Chardonnet.

20 qiorno: Dal rifuglo ALBERT I aIIAig. du Tour e discesa aLla
Cabane de Saleina

Dal rifugio si raggiunge iI glacier du Tour, 1o si percorre su-
perando una zona centrale con seracchi puntando aI col du Tour
(3182 m). Da1 colle si mette piede sul ghiacciaio du Trient; traver-
sando sotto lfAig. Purtsheller si punta aIla FenÉtre du Pissoir
(3410 m). Lasciati gli sci, si segue Ia cresta verso Sud che, dappri-
ma nevosa po1 con facili rocce, conduce ln vetta (3544 m).

Ripresi gli sci si scende su1 Plateau du Trient, si passa alla
base delte Aig. Dorées e, descrivendo un ampio semicerchlo si punta
aI col des Ravines Rousses ed iI glacier des Plines. Da questo punto
per comodi pendii si raggiunge i1 glacier de Saleina a circa 2800 m e
1o st percorre spostandosl progressivamente suI lato destro.

A clrca 2600 m sl lascia iI ghlacciaio e con breve rimonta sl
giunge aIla Cabane de Saleina (2593 m).

Tempo complessivo 6-? ore.

-L--gl-A-Eng: CABANE de SALEINA - COL CI{ARDONNET - discesa ad
ARGENTIERE

Dalla cabane de Saleina si ritorna sullromonimo ghiacciaio Pun-
tando direttamente aI col du Chardonnet (3323 m).

La discesa deI glacier du Chardonnet, a parte una zona centra-
Ie crepacciata, non presenta eccessive difficolta e permette di por-
re piede su1 glacier drÀrgentière, che si attraversa prima della zona
crepacciata, per raggiungere la morena della riva sinistra. Da questo
punto si raggiunge Lognan dove si trovano Le piste degli impianti di
risalita che la collegano con Argentière.

Tempo complessivo 5-6 ore.

In caso dI mattempo durante Io svolgimento della gitarsono pos-
siblli vie tli fuga e precisamente:

DaI baclno du Trlent alla cabane du Trient (3122 n) con suc-
cesslva discesa alla cabane drorny e da questa, come pure dalla ca-
bane de Saleina aI fondo della VaI Ferret svizzera.
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Difficoltà e materiali
Lritlnerarl0, essendo classificato per BSA non è adatto ai prin-

clplantl. Er pertanto rlchlesta una dlscreta capacltà ed esperienza
scl-alptnistlca che sarà. valutata da1 capo gita alltatto dellriscrizio-
ne.

Lritinerarlo richlede conoscenza del1lalta montagna e buona ca-
pacltà nella scelta dellitinerario.

Occorre tuttavia sottolineare che si tratta di zone assai fre-
quentate ln prlmavera, iI che facilita parecchio la traversata.

Data la vastita dei ghiacciai possono sorgere, in caso di neb-
bia, seri problemi di orientamentol è perciò consigliabile che ogni
gruppo di 4-5 partecipanti sia dotato di cartina, bussola ed altime-
tro.

VITTO
Et necessario portare il necessario per i 3 giorni in quanto i

rifugi, in questo periodo, non sono custoditi.
Er unicamente aperta una parte con circa 40 posti.
trÀlbert I dovrebbe es§ere attrezzato con stufa, gas e stovi-

glie mentre, a tuttroggi non si hanno notizie in merito per 1a cabane
de Saleina.

Ci sl dovra. accordare in sede per i fornelli e Ie stoviglie in
relazione aI numero dei partecipanti.

ATTREZZATURA ED EOUIPAGGIAMENTO

Indispensabile eguipaggiamento dralta quota.
In particolare si ricorda:
ARVA, ramponi, piccozza, imbragatura, occhiali cla sole, pila fron-
talersacco a pelo.
Le corde verranno gestite da1 capo gita in relazione al numero

dei partecipanti.

ISCRIZIONI
Ef necessario conoscere con congruo anticipo il nominativo clei
partecipanti per conoscere iI livello medio del gruppo.
Le lscrizioni si accettano in sede daL lo al 20 marzo.
Dopo tale data non si garantisce lraccettazione.

Bibliografia:
rrGrandi raid in scirr di Piero Tirone ed. Zanichelli
Alpes et neige - 101 sommet a skt ed. Arthaud

Coordlnatore dI 91ta.......: cesare BARBI
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29 aprile f 2 maggio - La Tuscia (U + t)
Dalllaporodo deol1 ÀrqonaUti, ad antlche strade ed lnsediamentl

lntagllatl nel tufo, a ouartleri medioevali.

I1 territorio della Tuscia comprende ltodierno Lazio seÈtentrio-
na}e ed è circondato da monti di natura vulcanica: Sabatini, Cimini e

VoIsInl. Alllnterno dl questo territorio vl sono t laghi di Bolsena,
Bracciano e Vico.

Sono numerosi gli insediamenti di Necropoli etrusche ed inoltre
vl sono conservate alcune testimonianze drarte medioevali tra Ie più
lmportanti del Lazio.

Grandi architetture di prestigio, ideate daI Vignola, site in di-
verse localltà del terrltorio, ricordano che la Tuscia è anche stato
feudo della famigLia Farnese, notissima per iI suo mecenatismo.

P r oq rarnrna-

Sabato 29 aprile - Partenza di prima mattina in pullman per Genova-
Llvorno, sosta per iI pranzo in una localita lungo il litorale
grossetano. Nel pomerlggio, escursione aIIa riserva naturale
Duna Fenig1la, ne1Ia laguna dl orbetello.
Proseguirnento del vlagglo slno a Celleno (Viterbo).
Slstemazione per La cena e pernottamento.

Domenlca 30 Aprlle - Da Celleno al Santuario dirfS.Marla della Quer-
ciarr, elegante edificio de1 rinascimento. Si prosegue per Ba-
gnala e visita a Villa Lante, ideata dal Vignola. Giardino
allritaliana ricco di fontane e di giochi dracqua.
Caprarola sara Ia meta successiva per Ia visita di palazzo
Farnese, sempre del Vignola.
Sosta per lI granzo, aI ristorante rrll Pino Solitariorr a Vetralla
in località Cura. Nel pomeriggio proseguiamo per Viterbo, rrcapi-
tale della Tusclarr, citta di antica origine e di grandi tradizioni
storiche, che racchiude tra 1e sue mura monumenti ed opere
drarte di spiccato intelesse.

Lunedll 1 magglo - Tuscania, Ia città. etrusca su sette colli come Ro-
ma.Con Ie sue chiese medioevali, il suo pittoresco. centro sto-
rico è una delle mete più interessanti del Lazio.
Si prosegue per Pitigliano, Ie cui case addossate le une aIIe
altre sono costruite su1 filo de1la rupe con la quale formano
un tuttrunico di pittoresca organicità. Tempo permettendo rag-
glungeremo a pledi Sovana, suggestlvo paese medloevale. Rlpren-
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diamo Ia via del ritorno e, seguendo iI lago di Bolsena, rag-
giungiamo Bagnoregio. Da questa Loca1ita,; proseguiamo a piedi
slno a Civlta, rll.a città che muorert, cosl chlamata perché minac-
ciata da contlnue frane.

l{artedl 2 magglo - Da Celleno a Plenza, definita rrcltta drautoreil, con
visita ai principali monumenti. Sl prosegue pe! Monte Oliveto
Magglore, abbazia benedettlna e insigne monumento drarte. sosta
per i1 pranzo. Da Monte Oliveto si rientrera per giungere a To-
rlno in serata.

Notlzle logLstlche:

Nella spesa sono compresi il costo dlel viaggio in pullman, Ia siste-
mazlone presso 11 Centro Comunitario di Celteno (Viterbo) teI. 0?61 -
9L.22.75 con trattamento di mezza pensione (cena, pernottamento, co-
lazione e 11 pranzo aI sacco dl dom.1 maggio), il costo del1a guida
turlstica che cl accompagnera. nelle varie località domenica e lunedl,
iI pranzo di domenica 30 aprile presso iI ristorante rrll pino Solita-
riorL

Non sono compresl i pastl dl mezzogiorno di sabato 29 aprile e
martedl 2 maggio e g1i ingressi in eventuali musei.

La prenotazlone, con versamento dI un acconto, deve essere effet-
tuata entro LL 9/3/95, mentre 11 satdlo entro il ZO/4/95

N.B. - 11 programma escursionistico,/turistico potrà. subire delle va-
riazioni, secondo i1 tempo a disposizione, la praticabilita. dei percor-
si escursionistici e Ie condizioni meteorologiche.

Informazioni:
oppure aI coordinatore:

in sede
Zenzocchi Cesare

teI.81?.48.06
teI.349.79.62

Ritrovo e partenza:.........sabato 2e aprile 
;:: irT#:l_ l[ l;ll

PROSSIME SERATE IN SEDE
giovedi 16 marzo - " Muli e Canoe "

Er questo largomento su cu1 11 slg. Ezto Capello, scrittore al-

nol FEB 95



plnista, membro del GISH, e promotore del1lAssociazione Italiana per
La Valorlzzazione delilasino e deI muIo, un tempo tanto importanti per
lteconomia montana, ci intratterrè. con diapositive.

Intervenlte numerosl a questa serata dl indubbio interesse.

giovedì 20 aprile - " Patagonia "

Un gradito ritorno: ospite della serata sarà Daniele Valperga
che cl parlera, con laiuto di diapositive, di un suo trekking in:

rr P-à.1r.A,(io§rIA

Intervenite numerosi"

ATTIVITA' SVOLTA
lll13 novembre 1994 - Assemblea dei Delegati a Susa

come consuetudine della Giovane Montagna Ia manifestazione ce-
lebrativa dellAssociazione, in questo caso per g1i ottantranni di fon-
dazlone, è stata organizzata dalla sezione di Torino, in concomitanza
con IrAssemblea del Delegati.

In relazione agli stretti rapporti sempre avuti con 1a Valle,
particolarmente cara ai Torinesi, la sezione di Torino ha voluto ce-
lebrare lOttantennio di fondazione a Susa, ai piedi di guel Rocciame-
lone sulla cui cirna negLi anni venti Ia Giovane Montagna costrul iI
suo prlrno rifugio.

La manlfestazione ha comunque avuto inizio il venerdl pomerig-
gio presso 11 Duomo di Torino per lomaggio aIIa tomba di PierGiorgio
Frassatl con Ie appropriate parole della Dott.sa Carla Casalegno, cui
fece seguito Ia visita aIla cappella della Santa Sindone.

La comitiva, già composta da una quarantina di persone, si reca
quindi al museo Pietro Hicca, per Ia visita del museo stesso e delle
interessanti e gressoehé uniche al mondo ormai, gallerie di mine e

contromine, che facevano parte integrale delLa Cittadella di Torino e

che videro leroico sacrificio del soldato piemontese.
Trasferitisi a Susa, i partecipanti vennero ospitati a Villa San

Pietro, alle cui 6uore, anche da queste colonne, Va il nostro ringra-
ziamento per J.a calorosa accoglienza.

n sabato mattino, la parte turistica venne completata con 1a

vislta alla Precettoria di SantrÀntonio di Ranverso e delle vestigia
medloevall della clttà dl Avlgliana. NeI pomeriggio, rlunione dl tutti i
parteclpantl, oltre un centinaio, ne1 salone della Villa San Pietro
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per Ia manifestazione celebrativa.
I lavori vengono apetti da Cesare Zenzocchi, Presidente della

Sezlone di Torino, e da Giuseppe Pesando, Presidente Centrale, cui
fanno seguito Hons. Bernardetto, vescovo di Susa, Ie calde e sfunpa-
tiche parole del Sindaco di Susa, Germano Bellicardi, e lrassessore
aIIa cultura della citta di Susa, Canavoso" ÀEmando Aste presenta iI
volume di Armando Biancardi rrll perché dell'alpinismorr, pregevole
rassegna dl scritti dl montagna di oltre 70 alplnlsti di tuttl I tem-
pi, Ia cul edizlone Ia Giovane Hontagna ha inteso promuovere per
ltottantesirno anniversario di fondazione. Quincli, a chiusura degli au-
torevoli interventi, Roberto De Hartin, Presidente Generale de1 Club
Àlpino Italiano, cui 1a Giovane Montagna rivolge un particolare rin-
graziamento per Ia sua partecipazione.

Ha fatto seguito un breve rinfresco e 1a Santa Messa celebra-
ta da Padre Onorato, della Sezione di Torino e di...Genova, accompà-
gnata dai canti dellottimo coro Magnificat, diretto da Padre Angelo
GiIa.

II dopocena, ha visto i consueti lavori assembleari, con Iespo-
sizione della situazione societaria e delle varie sezioni ed iI dibat-
tito su vari problemi di organLzzazione, scopi e finafta nostra As-
s ociazione 

"

AlIa domenica, visita alla milLenaria Àbbazia della Nova).esa, con
i pregevoli affreschi di scuola bizantina, ed aIIe vestigia ronène e

medioevali della città di Susa.
La manifestazione ha avuto Ia sua conclusione con iI pranzo

sociale a VIIIa San Pietro, dove oltre centocinquanta convitati hanno
avuto modo di gustare Ia semplice, ma accurata cucina delle suore di
S.Giuseppe.

Riteniamo che 1a grande partecipazione di soci avuta da questa
celebrazione organizzata dalla Sezione di Torino sia dirnostrazione
della vitalità della Giovane Montagna e di buon auspicio per il suo
futuro.

Sergio Buscaglione

SOCI ONORARI

Nel corso delI|Àssemblea dei Delegati, Ia Presidenza Centrale ha
proposto Ia nomina a Soci Onorario della Giovane Montagna, iI no-
stro Socio Àrmando Biancardi e Lraccademlco Armando Aste, in consi-
derazlone della loro prezlosa collaborazione aIla nostra Associazione
ed alla Rivista. LrAssemblea ha approvato allunaninita.

Da tutta Ia Sezione, Ie nostre più vive congratulazioni ed au-
guri di serenita e salute.
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Un partlcolare rlngrazlamento va alla nostra socia Giuseppina
Rossetto per tI suo generoso e sostanzioso nricordorr, in occasione
d!. questo lmportante traguardo dellÀssociazione.

Riportlamo Ie lettere dellÀrcivescovo di Torino, Card. Giovanni
Saldarinl e del Sindaco di Torino, Valentino Castellani pervenuteci in
rlsposta allrtnvlto alle manlfestazioni per lOttantennio.

fllustrlssimo Presidente,

ta rkgrazio sentitamente Wr Ttirwito all.a manifestazione per
l'ottantesirno anniversario della Giovane Hontagna. Purtroppo i nurne-
rosi impegni pastorali di guesto periodo non permeÈtono una rnia par-
teclpazione.

sono però fe1lce di aderJre spiritualmente, assicurando la mla
preghiera e .la mia Benedizione. So infaÈti guanto l'amore per ia mon-
tagna, soprattuùto se sostenuto da intensi motivi spirituali, possa
contribuire a77a formazione umana e crisùiana delle persone, in par-
tlcolare del giovani. Lei stesso ricorda (né si potrebbe dimenticarlo)
come §oclo dei primi tempi della Vostra Associazione il Beato Pier-
Glorglo Frassati, che proprio dal contatto con la montagna, cosl tan-
to da Lui arnata, trasse frutti di crescita anche spirituale. Non è

lnfatti certarnerÉe un caso che Iticona esposta in S.PieÈro il giorno
della Sua solenne Beatificazione 7o ritraesse proprio durante
un'escu16ione.

Assicuro a tutti i partecipanti il rnio cordiaÌe sostegno spiri-
Èua.le e lrwito a trarre dalle attiviÈà sui monti Tloccasione per un
lttontro ptotondo con iL Creatore, Ia cui presenza si riveLa cosl
forte e potenÈe in una natura ancorèt incontaminata.

* Gioyanni Card. Saldarini
Àrcivescovo di Torino

Egr. §ig,
Presldente Àssoc. Giovane lrlontagna,

Ho gEadito molto il cortese irwito a presenziare al.l,a manife-
stazione celebrativa del,ltottantennio di tondazione de.ll'Àssociazione
alplnistlca f'Giovane llontqnalt, e mi dispiace comunicare càe impeqni
assunt, In precedenza non rnl permettono di aderire, come avrei volu-
to, a guesto importante piacevole incontro, Desidero esprimere, an-
che a nome della CIttA dI Torino, vivo apprezzatento per 17 prezioso
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impegno de.l.1tÀssociazione, con g7i auguri più sinceri di un futuro ric-
co di ancora tanti traguardi.

Nel rirgrazlare per il significativo libro. che Teggerò con inte-
resse, i miei migliori saluti a tutÈi i Soci e parteciparÉi.

Val,entino Castellani
§indaco di Torino

2? novembre 1994 - Incontro al Monte dei Cappuccini
Come ogni anno ci siamo ritrovati a1 Monte dei Cappuccini per

partecipare aIIa Santa Messa in suffragio dei nostri amici che ci
hanno lasciato.

Dopo 1a Santa Messa ci siamo rltrovati nel saLone sottostante
per festeggiare i nostri soci di 20, 50 e 70 anno di appartenenza
a1la Giovane Montagna, augurando a tutti ancora lunghi anni di rtscar-
pinaterr per Ie nostre montagne.

Ettore Briccarello

Giovedì 1 dicembre 1994 - Assemblea Ordinaria dei Soci
AIIa presenza di un discreto numero di Soci, si è svolto il

consueto incontro annuale, che ci permette di scambiare opinioni e
suggerire nuove proposte.

Lrassemblea ha inizio con 1a relazione del Presidente sullatti-
vita sociale.

Siamo verso Ia conclusione di un nuovo anno e Ie attività. tlella
Sezione stanno vivendo un momento abbastanza feLice.

Er stato un anno in cui si è lavorato parecchio. Vi è stata
molta collaborazione da parte dei Soci nelle attivita in cui sono
stati interessati: ne1le varie gite, per la manutenzione del Reviglio,
nelle altre attività sociali e, ultima in ordine di tempo, LrÀssemblea
dei Delegati, ottimamente riuscita e in cui la Sezione ha ricevuto 1e
congratulazioni da parte di tutti i partecipanti.

Lringresso di un affiatato gruppetto di giovani ha portato una
nota di freschezza nelle attivita alpinistiche e neIlo sci alpinismo,
contagiando con iI suo entusiasmo anche chi non è più tanto alLe
prirne armi e infondendo guella giusta carica per rinsaldare e creare
quel certo amalgama che serve a fare forte una Eezione.

Brevemente Ie varie attività. svolte dalla nostra sezione in
questranno sociale. Per 1o scl alplnismo, è stata particolarmente ap-
prezzata, dati i buoni risultati di partecipazione, 1a formulazione del
calendario sociaLe in cui non erano definite delLe localita precise,
ma venlva effettuata La scelta a seconda delle condizioni di inneva-
mento alla data stabilita. La nostra sezione ha partecipato al )O«/ltI
RaUy con due squadre, ottenendo del buonl piazzamentt in classifica.
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Per lra§Inlsmo, sullresperienza degli scorsi anni, abbiamo nuova-
mente organizzato una serie di gite alpinistiche coordinate dalla
guida alpina Claudio Bernardi che ci permettesse di accostare nuovi
appassionati di questa attività.. Le gite programmate hanno avuto
una buona media di parteeipanti. Inoltre, con Io scopo di formare dei
caplcordata e sempre con Ia collaborazione de1la guida alpina, sono
state organizzate gite più impegnative per i più esperti. I risultati
tecnici ottenuti permetteranno, gia da1 prossimo anno, di avere nuovi
capicordata per lrattivita alpinistica sociale. Passando allescursio-
nlsmo, che comprende anche Ia parte turistico-culturale, vediamo che
la parteclpazlone alle varie mete proposte è sempre buona ed entu-
slasta. Abbiamo voluto fare nuove conoscenze, cosl in settembre so-
no statl organizzati tre giorni di escursionismo con una associazione
alplnistica svlzzexa, Ia rUuralpeI del Cantone di Vaud. Lrincontro,
grazle anche alla complicita delta casa per ferie Natale Reviglio ed
11 gruppo del Monte Bianco innevato, è stato molto apprezzato dai
partecipanti, creando le basi per ulteriori incontri non solo escur-
sionlstici, ma anche in altre attività. alpinistiche. Le serate cultu-
ral-fotograflche in sede, dedicate a vari argomenti di interesse ge-
nerale, hanno avuto una buona presenza di soci e simpatizzanti.

Per la sua manutenzione e gestione, iI Nata1e Reviglio richiede
un grosso irnpegno fatto sempre con competenza ed entusiasmo. Ha

colnvolto ne1 totale, qualcuno per poche ore e altri per più giorni,
una ventina dt Soci dai più giovani ai più maturi. Questo impegno
viene rlpagato dal graditi apprezzamenti dei numerosi Soci che 1o

freguentano ne1 vari perlodl di apertura nellrarco delIlanno. Le con-
dlzioni dei bivacchl, in media, sono buone. Nellrestate scorsa, è stato
rlmesso a nuovo iI bivacco Rainetto. Permettetemi di ringraziare, a
nome di tutti 1 Soci, Ia famiglia Rainetto che ha dato un consistente
contributo nelle varie spese. Concludiamo con lattivita Aiuto agli
AlpLglanl. Come 1o scorso anno, abbiamo rivolto la nostra attenzione
ad alcune rlchleste pervenute dal nostro socio Enzo Clerici, fratel-
Io laico missionario de1la Consolata, che svolge Ia sua opera in
Etlopia. Ino1tre, si è provveduto a versare una somma in denaro a1la
rubrica Specchio dei Tempi, per devoLverli agli alluvionati.

Vediamo ora i momenti più irnportanti per iI 1995. Saremo impe-
gnati a collaborare con la sezione di Genova per lrorganizzazione del
)0(\nU Rally sct alpinistico, che si svolgera probabilmente a Saint
Pierre Vetan (Valle dtÀosta). Se Ie condizioni meteorologiche 1o per-
metteranno, 1a classica uscita delle festivita. de1 25 aprile, sara
nella zona dellÀrgentière (Monte Bianco), non effettuata questranno.

Dallrincontro avuto aI Reviglio con lassociazione svizzeta rUu-

ralpeil sono natl due appuntamentl per questranno: uno scl alpinlstico
nella zona del Gran S.Bernardo, a meta. marzo, e unraltro escursioni-
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stico in Svizzera nella VaI dI Bagnes, a fine glugno (festlvlta. dl
S.Giovanni).

Nellrescursionismo, si inserisce una novita giovane: Ia possibi-
lità di partecipare ad alcune gite con Ia mountain-blke.

Lrattivita alpinistica, che di anno in anno sta diventando sem-
pre più lmpegnatlva e frequentata, avrà. a completamento delLrattivita
sociale, come gli scorsi anni, un corso di perfezionamento per capi-
cordata.

Si ripetera sicuramente aI Reviglio 1a possibilita di gite alpi-
nistiche con guida, che vedremo di migliorare. A1tre attivita., ma di
genere lavorativo, ci aspettano per il prossimo anno: tra i bivacchi,
dedicheremo particolare attenzione a1la manutenzione ed al rinnovo
delltarredo de1 bivacco Carlo PoI e alla casà per ferie Natale Revi-
glio. dove si dovrà. rifare il tetto in lose, completare iI rifacirnento
dellimpianto elettrico, e ltabituale manutenzione per lapertura esti-
va.

A conclusione di questa mia relazione, ringrazio ancora tuttl
quei Soci che hanno collaborato nelLe varie attività. Permettetemi
una piacevole considerazione: nello scorrere iI calendario gite, noto
con piacere che, tra I coordlnatori gite, i nomi del giovanl sono
cresciuti. Er guesto un segno positivo de1la crescita del1a Sezione.

I1 Sig. Buscagllone da pol ì.ettura dei bllanci, del consuntivo
1994 e deL preventivo 1995, che vengono approvati dallrassemblea.

Viene quindi data Ia parola ai Soci presenti, non emerge nessu-
na proposta concreta, ma vengono richieste informazioni sulLa assi-
curazione stipulata dalla nostra Associazione per Ie gite sociali e

si chiede di portarne a conoscenza dei coordinatori gita affinché
sappiano come comportarsi, in caso di neeessita.

I1 Presidente

Giovedì 22 dicembre 1994 - Auguri Natalizi in sede
Sono Ie 19.{5 di giovedl 22 dicembre: iI salone della Sede ha

cambiato completamente aspetto.
Un altare, con tovaglia candida, rosa di Natale e candela, è

preparato contro 1a parete di fondo. SUI muro è appesa una Nativita
molto moderna e sulle altre pareti si sono aggiunti, ai quadri gia
presenti, disegni che ricordano il Natale.

Un folto numero di persone, fra cui molti giovanlr.attende lrini-
zio della Santa Messa. Le prirne due file a sinlstra sono occupate
da1 coro che gia ha preso accordi con iL celebrante per gli inni da

cantare durante Ia Santa Messa. La candela viene accesa da un chie-
richetto ultrasessantenne, i1 coro intona rVenite fedeliu e, Don
Esterlno inizia la celebrazione delilEucarestia.
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La forte spirltua[tA di Don Esterino è evidente in ogni suo
gesto e preghiera, ma raggiunge i1 massimo nellomelia. Ltargomento
trattato è iI silenzio. Quet silenzio che ha avvolto Gesù alla sua

nascita, avvenuta cli notte quando iI mondo rallenta i suoi rumori ed

iI silenzio domina Iuomo e ciò che lo circonda.
QueI silenzio è ben noto agli alpinisti quando raggiungono Ia

meta prefissata.
Anche nol dobblamo, come cristo, lasciarci avvolgere dal silen-

zio che non deve mai essere fine a se stesso ma un momento tale da

permetterct poi di effondere agli altri la nostra spiritualità''
ta messa termina; iI coro intona trstille Nachttr e gli applausi

dei presentl chiudono la parte seria e religiosa della serata.
In un attimo il salone cambia nuovamente aspetto: le sedie ven-

gono accostate alle pareti; }altare, privo di tovaglia candida, ritor-
na un comune tavolo su cui vengono appoggiate bevande varie. Due

tavoli, CompaiOno in mezzo aI salone su cui mani solerte posano vas-
soi colmi di tramezzini, cosl perfetti da entrare in gara con quelli
delLe più rinomate pasticcerie. si aggiungono poi altri vassoi pieni
di golosita.

A guesto punto si scatena Ia compagnia degli affamati. Degna ili
una videocamera Ia voracita. degli amici presenti: in poco più di dieci
minuti iI reparto aumentari salato è stato divorato. A quanto risul-
ta lappettto non è sazio: si prosegue il lauto spuntino con i dolci,
torte, panettoni, ecc....

Verso Le 22130, mentre gIi ospiti cominciano a saLutarsi, si fa
11 bllanclo di ciò che è rimasto: in unrangolo della biblioteca si tro-
va un panettone, che, per puro caso, non è stato tagliato. Tutte Ie
bottlglie, ormai vuote, sono discese da1 tavolo a1 pavimento ed alli-
neato contro iI muro.

In guesta serena atmosfera, g1i amici
sono scambiatl q1i auguri natalizi.

della Giovane Hontagna si

Tina Bonfante

SERATE IN SEDE
Giovedì t? novembre 1994 - La Casa nel Mondo

II dottor Tito Poggio ci ha presentato come sia Ia casa, intesa
come abitazione o come ricovero, nelle varie parti del mondo.

Ed ha veramente spaziato da un continente allraltro passando,

con fotogrammi in successione, da unrabituiline di vita alllaltra.
Abbiamo cosl visto come siano Ie dimore dei nomadi o queIle dei

popoll plù prlmltlvl, o anche come slano Ie varie urbanizzazioni, da11e

metropoll p!ù avanzate aLLe rrfavelasr', dalle resldenze più confacenti
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alle nostre abitudini agli agglomerati posti sullracgua, con
se non addirittura su barche.

Nellinsieme è stata una bella serata, offrendoci una

ca sui vari gradi di civilizzazione dei diversi popoli.

Ettore BriccarelLo

Nell'ultima riunione di consiglio, del 15 gennaio u.s. sono stati
trattati vari argomenti di ordinaria amministrazione. Inoltre, viene
confermata Ia localita. di Saint Pierre Vetan, per 1o svolgimento del-
Ia ventottesima edizione del RaI[y, sullo stesso percorso dove si
effettuò una precedente edizlone.

VITA SEZIOI\ALE

Sono stati ammessi i seguenti nteorzI-
Gabriella BEZZE
Luca MASTRORILLO

Daniele VALABREGA

Hanno gia rinnovato Ia quota associativa 1995 iL 50t degli or-
dinari e i1 54t degli aggregati.

Come da Regolamento della sezione, è necessario Pagare 1a quo-
ta associativa entro iI mese di marzo dellranno ln corsoi

INVITIAMO quindi tutti coloro che non hanno ancora rinnovato 1a

loro iscrizione aIIa Giovane Montagna a farlo al più presto, preferi-
bilmente venendo in sede aI giovedl sera (21:30 ; 23:00) - se no che
ci sta a fare? -, sia mediante versamento sul ccp 13397104 intesta-
to a Giovane Montagna via S. ottavio 5 Torino.

Coloro che risultano morosi troveranno inserito in questo noti-
ziario un boll.ettino di cep gia. compilatol dovranno perciò fare sol-
tanto Ia fatica di andare aIla Posta e pagrarel I l.

Coloro che nel frattempo si fossero gia, messi in
tengano conto di questa comunicazione"

regola non

Vi ricordiamo Ie quote 1995: SOCI ORDINARI 25.000 Lit
SOCI AGGREGATI 1O.OOO Lit

Lutti:
Er mancato iI socio Luciano Luria.

palafitte

panorami-

Socl-:
Valentina GUERCI

Francesco POLITO
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Tuttl i voluml della bibUoteca sono a disposizione
essere letti o consultati.

dei Soci per

Alessandro Giorgetta - ÀNDREA oGGroNr, La vita Dello spirito Nel
Ritmo Del1e Cose - Ediz. Tamari Hontagna.
La rlvtsltazlone del1a storia derlrarpinismo degli anni cinquanta
attraverso I'attivita., 1e riflessioni e Ie imrnagini di Àndrea
Oggioni, uno dei suoi maggiori protagonisti, scomparso neLla
tragedia del Pilone Centrale a1 Honte Bianco, iI 6 1ug1io del
19 51.

Jean Beraral - Ar PrEDr DELLA GRrvoLA - Ediz. Tipografia valdostana.
Storia, leggende, fatti e figure de1 tenpo antico.

Giancarlo Corbellini - IL MANUALE DELL'ALPINISTA - Ediz. piemme.
Escursionismo, trekking, arrampicata: tutto ciò che si deve
Eapere per affrontare con sicurezza iI mondo della montagna.

Riccardo e Cristina Carnovalini -A PIEDI NELLTEUROPÀ CH
Ediz. C D A
Da sud a nord tra est e ovest: il racconto di un viaggio lungo
2'l0O km per capire e per vedere dove nasce Ia nuova. Europa,
attraverso sei paesi: Slovenia, Austria, Cecoslovacchia, polonia,
Germania, Danimarca.

E.Andre1s, R.chabod, M.c.santi - GRAN pARADrso (parco Nazionale) Ediz.
CAI,/TCI
Terza edizione
Honti drltalia.

aggiornata del volume della serie: Guiita dei

Gino Buscaini - MONTE BrANCo, volume orimo, Da1 cor de }a seiqne aI
Colle del Giqante - Ediz. C A I / T C I
Nuovo volume della serie: Guida dei Monti drltalia.

Cosfuno Zappelll - UNA RAGIONE DI VITA. Diario di una quida aloina
Ediz. Giunti Barbèra.
Racconto cli episodi scaglionati lungo il corso degli anni, non
solo Ie sue avventure e 1e sue esperienze, ma il senso etico
del contatto e della passione per 1a montagna, quale scuola ed
essenza dl vita.

Serglo Marchlslo - FRA LE UJE DI LANZO - EdIz. IÀrciere
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Settantadue itinerari nel1e Valli
da1 Honte Musiné aI Honte
escursionistico, che variano
impegnativo.

di Lanzo e le Prealpl torinesi,
Soglio. Itinerari di tipo

da1 grado facile a quello

Beppe e ItaLo Zandonella Callegher - ANGELO URSELLA, IL RAGAZZO DI
BUIA - Ediz. IrÀrciere / Vivalda.
Personaggio schivo e solitario, irnpara ad arramplcare
aiutandosi con il libro di Cesare Maestri il A scuola di rocciar.
Appena libero da1 lavoro, fugge in rnontagna e sale alcune de1le
vie più impegnative delle Dolomiti. Muore a soli ventitré anni,
ne1 luglio de1 1970, sulla parete Nord dellrEiger"

Armando Biancardi - RAccoNTI rMPossrBILr & DINTORNI. Evasionl di un
alpinista - Ediz. Arti Grafiche San Rocco.

"....I ricordi deLle sue scalate, ancora vivissirni, SIi hanno
consentito di ricostruire fatti, sensazioni, ritratti di amici
ancora viventi e di altri purtroppo scomparsi, come se tutto
fosse avvenuto iI giorno prirna. II che gIi ha permesso di
concedersj. parecchi sconfinamenti nella pura fantasia, ma tutti
ispirati da1 ricordo di lontane emozioni realrnente vissute......

::: ::: :::::::: - :::
DeI volume di Armando Biancardi:

rIL PERCHEI DELLIALPINISHOtr
Unrantologla deìla letteratura dl ierl e dl oggt

in sede sono ancora disponibili delle copie.
Vi invitiamo a consultarlo, e volendo, ad acquistarlo.

::: :::::::::::::::::::::

IEDÀII0IB a cota di ttrlco I0CC0.
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